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Decreto del Ministero della Salute 6 aprile 2004, n.174 
Regolamento concernente i materiali e gli oggetti che possono essere utilizzati negli impianti fissi 

di captazione, trattamento, adduzione e distribuzione delle acque destinate al consumo umano. 
G.U. n. 166 del 17 luglio 2004 

 

Capo 1

Disposizioni generali

 

IL MINISTRO DELLA SALUTE 
di concerto con 

IL MINISTRO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
e con 

IL MINISTRO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

 

Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, concernente l'attuazione della direttiva 
98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano;

Rilevato che l'articolo 9 dello stesso decreto legislativo n. 31 del 2001 individua le 
competenze statali per l'emanazione di prescrizioni tecniche per la tutela preventiva delle 
acque destinate al consumo umano;

Sentito il Consiglio superiore di sanità che si e' espresso in data 12 luglio 2000;

Visto l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto l'articolo 56 delle Istruzioni ministeriali 20 giugno 1986, recanti "Compilazione dei 
regolamenti locali sull'igiene del suolo e dell'abitato";

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi 
nelle adunanze del 20 maggio e del 26 agosto 2002;

Vista la direttiva 98/34/CE come modificata dalla direttiva 98/48/CE, che prevede una 
procedura d'informazione nel settore delle norme e regole tecniche;

Vista la comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri del 9 luglio 2003, n. 
100.1/1053-G/3312;
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Adotta

il seguente regolamento:

Art. 1. 

1.  Le disposizioni del presente regolamento definiscono le condizioni alle quali devono 
rispondere i materiali e gli oggetti utilizzati negli impianti fissi di captazione, di 
trattamento, di adduzione e di distribuzione delle acque destinate al consumo 
umano, di cui al decreto legislativo 2 febbraio 2001, n.31. Le presenti disposizioni si 
applicano ai materiali degli impianti nuovi e a quelli utilizzati per sostituzioni nelle 
riparazioni, a partire da dodici mesi dalla data di pubblicazione del presente 
regolamento, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, salvo diverse 
indicazioni riportate nel testo.

 

Art. 2.

1.  I materiali e gli oggetti considerati nell'articolo 1 del presente regolamento, cosi' 
come i loro prodotti di assemblaggio (gomiti, valvole di intercettazione, guarnizioni 
ecc.), devono essere compatibili con le caratteristiche delle acque destinate al 
consumo umano, quali definite nell'allegato I del decreto legislativo n. 31 del 2001. 
Inoltre essi non devono, nel tempo, in condizioni normali o prevedibili d'impiego e di 
messa in opera, alterare l'acqua con essi posta a contatto: 

a.  sia conferendole un carattere nocivo per la salute;
b.  sia modificandone sfavorevolmente le caratteristiche organolettiche, fisiche, 

chimiche e microbiologiche.

2.  I materiali e gli oggetti non devono, nel tempo, modificare le caratteristiche delle 
acque poste con essi in contatto, in maniera tale da non consentire il rispetto dei 
limiti vigenti negli effluenti dagli impianti di depurazione delle acque reflue urbane.

3.  Le imprese che producono oggetti destinati a venire a contatto con acque destinate 
al consumo umano, sono tenute a controllare la rispondenza alle norme ad essi 
applicabili e a dimostrare di aver adeguatamente provveduto ai controlli e agli 
accertamenti necessari. 
Le imprese devono tenere a disposizione del Ministero della salute le informazioni 
che permettano di verificare il rispetto delle condizioni fissate dal presente 
regolamento. Ogni fornitura deve essere corredata da opportuna etichettatura o 
stampigliatura o marcatura attestante che gli oggetti di cui al comma 1 sono 
conformi alle norme del presente regolamento e, laddove non possibile, da idonea 
dichiarazione.

 

file:///C|/Documents%20and%20Settings/utente/Documenti/web%20downloads/lgg/dm_06-04-2004.htm (2 of 5)16/05/2007 21.55.02



Decreto del Ministero della Salute 6 aprile 2004, n.174

Art. 3. 

1.  Tutti i responsabili degli interventi di realizzazione o di ristrutturazione degli impianti 
fissi di captazione, di trattamento, di adduzione e di distribuzione delle acque 
destinate al consumo umano devono essere forniti, per i materiali impiegati, delle 
indicazioni previste dall'articolo 2, comma 2. 

 

Art. 4. 

1.  Nel trasporto e nello stoccaggio dei materiali e degli oggetti di cui all'articolo 1 del 
presente regolamento, devono essere adottate misure idonee a prevenire fenomeni 
di contaminazione dei materiali e degli oggetti stessi, al fine di non deteriorare la 
qualità dell'acqua posta successivamente in contatto con essi..

 

Capo 2

Disposizioni applicabili ai materiali costituenti 
le tubazioni, i raccordi, le guarnizioni e gli accessori

 

Art. 5. 

1.  Le disposizioni del presente capo si applicano ai materiali costituenti le tubazioni, i 
raccordi, le guarnizioni e gli accessori utilizzati negli impianti fissi di captazione, di 
trattamento, di adduzione e di distribuzione delle acque destinate al consumo 
umano.

2.  Possono essere utilizzati a contatto con le acque destinate al consumo umano 
esclusivamente: 

a.  i metalli, le loro leghe ed i rivestimenti metallici elencati nell'allegato I del 
presente regolamento a condizione che la loro composizione ed i livelli di 
impurezze ammesse rispettino quanto previsto nello stesso allegato;

b.  i materiali a base di leganti idraulici, compresi quelli in cui sono contenuti 
costituenti organici, gli smalti porcellanati, le ceramiche ed il vetro, a 
condizione che la loro composizione ed i livelli di impurezze ammesse 
rispettino quanto previsto nell'allegato II del presente regolamento;

c.  le materie plastiche, le gomme naturali e sintetiche a condizione che la loro 
composizione ed i livelli di impurezze ammesse rispettino quanto previsto 
nell'allegato III del presente regolamento.

3.  Qualora vi sia l'autorizzazione di uno Stato membro dell'Unione europea o facente 
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parte dell'accordo sullo Spazio economico europeo, materiali e sostanze chimiche 
non previste dagli allegati I, II, III del presente regolamento possono essere 
impiegati a condizione che sia stata effettuata una valutazione igienico-sanitaria da 
parte di un organismo tecnico-scientifico riconosciuto dallo Stato membro. I criteri di 
valutazione utilizzati dallo Stato membro devono essere comparabili con quelli 
dell'articolo 6 del presente regolamento e la procedura di valutazione deve figurare 
in una pubblicazione ufficiale accessibile a tutti gli interessati.

 

Art. 6. 

1.  Le richieste di autorizzazione d'impiego per un nuovo materiale od un nuovo 
costituente, previste dall'allegato IV al presente regolamento e comportanti la 
modifica o l'ampliamento degli allegati I, II, III, sono trasmesse al Ministero della 
salute, corredate dell'apposito dossier recante le informazioni richieste dall'allegato 
IV. Per la valutazione igienico-sanitaria dei rischi che i costituenti utilizzati per la 
fabbricazione dei prodotti finiti stessi possono comportare per la salute, il Ministero 
della salute acquisisce il parere del Consiglio superiore della sanità. Le valutazioni 
sono effettuate considerando: 

a.  la potenziale funzione tecnologica dei costituenti nei prodotti finiti;
b.  la composizione del prodotto finito e le caratteristiche tossicologiche dei 

costituenti utilizzati per la sua fabbricazione, nonché le sostanze suscettibili 
di migrare;

c.  gli eventuali effetti del prodotto finito sulle caratteristiche organolettiche 
fisiche, chimiche e microbiologiche dell'acqua posta al suo contatto.

 

Art. 7. 

1.  In applicazione dell'articolo 6 del presente regolamento, il parere del Consiglio 
Superiore di Sanità, indica, ove necessario, la concentrazione massima nel prodotto 
finito delle sostanze suscettibili di migrare nell'acqua, nonché i valori limite di 
cessione delle stesse da rispettare nell'acqua posta a contatto con il prodotto finito 
medesimo. Qualora il parere del Consiglio Superiore di Sanità sia favorevole alla 
richiesta di cui al precedente articolo 6, il nuovo materiale o nuovo costituente viene 
inserito nel rispettivo allegato, mediante aggiornamento dello stesso, effettuato con 
le stesse modalità previste per l'adozione del presente regolamento. In caso di 
parere negativo, questo deve essere motivato e comunicato all'interessato.

 

Art. 8. 
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1.  Udito il parere del Consiglio Superiore di Sanità, il Ministro della salute con proprio 
decreto di concerto con il Ministro delle attività produttive ed il Ministro dell'ambiente 
e della tutela del territorio, determina, quando necessario, le sostanze e/o i materiali 
da sottoporre ad esami per la valutazione di eventuali effetti sulle caratteristiche 
organolettiche, fisiche, chimiche e microbiologiche dell'acqua posta con essi in 
contatto. Con il medesimo decreto sono definite, conformemente alle disposizioni di 
cui all'articolo 2 del presente regolamento, le analisi da effettuare nell'ambito dei 
suddetti esami ed i limiti di migrazione corrispondenti nell'acqua..

 

Capo 3

Disposizioni abrogate

 

Art. 9. 

E' abrogata la disposizione contenuta nell'articolo 56 delle Istruzioni ministeriali 20 giugno 
1896 recanti "Compilazione dei regolamenti locali sull'igiene del suolo e dell'abitato".

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.
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